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Appello del presidente ente sordi: 
«Senza lavoro niente autonomia» 

la cerimonia

Croce Bianca, 
un’ambulanza
tutta nuova
per i militi

Grande festa sabato scorso 
per la Croce Bianca di Savo-
na. Nell'anno che le vede fe-
steggiare i suoi 120 anni di 
storia la pubblica assistenza 
ha ricevuto nella sede di cor-
so  Mazzini  un'ambulanza  
nuova  e  all'avanguardia.  Il  
mezzo ha ricevuto la benedi-
zione di Vittorio Lupi, vesco-
vo emerito. — 

CSV POLIS

Continuano le “vetrine” del 
mondo del terzo settore. Gli 
spazi  promozionali  di  Csv 
Polis vedranno domani sia 
nel centro commerciale “Il 
Gabbiano” di Savona sia in 
quello “Le Serre” di Alben-
ga prevedono domani l'asso-
ciazione  Amici  del  centro  
oncologico Biancucci men-
tre, domenica, sarà la volta 
di Emo Casa, un'associazio-
ne contro le leucemie e le al-
tre emopatie maligne per la 
ricerca clinica e la terapia 
domiciliare. 

PROGETTI E BANDI

Una bella iniziativa partirà 
inoltre a fine mese. Il 28 feb-
braio comincerà infatti “Big 
you up!” il nuovo contest de-
dicato ai giovani che voglio-
no cambiare il mondo del tu-
rismo. Sarà un vero e pro-
prio  laboratorio  di  idee,  
all’interno del quale speri-
mentare, ridisegnare e rein-
ventare la customer expe-
rience del turismo per i ra-
gazzi. Il progetto, lanciato 
dal Cfmt (Centro di Forma-
zione Management del Ter-
ziario,  nato  da  Confcom-
mercio e Manageritalia do-
po il grande di successo di 
Big - Business Intergenera-
tional Game) e patrocinato 

da Regione Liguria, è rivol-
to ai ragazzi fra i 18 e i 29 an-
ni,  studenti  Its,  laureati  o  
laureandi e da loro la possi-
bilità di presentare la pro-
pria idea per rilanciare, rein-
ventare, vivere in maniera 
diversa, innovativa e coin-
volgente un’attività turisti-
ca destinata ai giovani. Tut-
ti i progetti presentati saran-
no analizzati e valutati da 
una giuria di esperti qualifi-
cati, che andranno a selezio-
nare 10 progetti. I 10 finali-
sti potranno presentare la 
loro idea, a Roma, di fronte 
alla giuria di esperti, che de-
creteranno i 3 vincitori fina-
li. 
Infine grazie al contributo 
di  Manageritalia  Liguria è 
stato istituito un premio ad 
hoc di tremila euro, che an-
drà al miglior progetto dedi-
cato alla Liguria. “Big You 
Up!” ha come obiettivo quel-
lo  di  fondere  l’esperienza  
tra giovani, manager e im-
prenditori,  avvicinando  i  
primi ai contesti  aziendali 
come imprese e start up al 
territorio,  premiandone  
creatività e originalità. 
I ragazzi potranno così sfi-
darsi nel creare la miglior 
customer  experience.  Per  
partecipare al contest i gio-
vani  non  occupati  al  mo-
mento  dell'iscrizione  do-
vranno  iscriversi  sul  sito  

http://www.cfmt.it/big-yo
u entro il 28 febbraio 2020 e 
presentare il proprio proget-
to entro il 29 marzo 2020. 
Le tre migliori proposte rice-
veranno un riconoscimento 
economico da investire in at-
tività formative o di consu-
lenza per la realizzazione di 
un’idea imprenditoriale.

MEMORIAL GAMBETTA 

Sempre riguardo la scaden-
za dei bandi,  va ricordato 
che, sempre entro il 28 feb-

braio, si potrà partecipare 
al  quindicesimo  concorso  
studentesco per realizzare 
il logo della XXXII Cammina-
ta Panoramica – XIX Memo-
rial Nicola Gambetta, orga-
nizzata  dalla  Polisportiva  
San Francesco. 
Gli alunni delle scuole pri-
marie e delle secondarie di 
primo e secondo grado po-
tranno fino ad allora realiz-
zare gli elaborati all'interno 
dei quali uscirà quello che 
rappresenterà  l'edizione  
2020 della tradizionale ma-

nifestazione savonese. 
I lavori sono da inviarsi alla 
sede della polisportiva stes-
sa, in via San Francesco 16 a 
Savona.  Per  ulteriori  rag-
guagli si può contattare l'in-
dirizzo mail  polsanfrance-
sco@libero.it. 

OLTRE LE FRONTIERE

Continua infine la campa-
gna  di  sensibilizzazione  
dell'associazione nazionale 
“Oltre le Frontiere” di Savo-
na per la ricerca di volontari 

di  cittadinanza  italiana  o  
straniera per le sedi operati-
ve di Savona, Albenga e Cai-
ro Montenotte. 
I requisiti per poter diventa-
re volontari sono la residen-
za presso le sedi operative o 
nei dintorni, una buona ca-
pacità di lavoro in equipe, la 
voglia di condividere le pro-
prie conoscenze, oltre alla 
riservatezza, attitudine alle 
relazioni con i cittadini di al-
tre nazioni e la disponibilità 
di almeno mezza giornata 
alla settimana. — 

il gruppo di auto aiuto ha sede nella casa del volontariato in via san lorenzo

Alzheimer, l’aiuto ai parenti
Il supporto di Clara Simioni

L’associazione si occupa
della tutela del malato:
«Il suo cervello è come
una lampadina che a sprazzi
continua ad accendersi» 

IL CUORE DI SAVONA

Un timoniere dal viso genti-
le, ma sempre pronto a nuo-
ve battaglie sociali. Appare 
così Bruno Palliola, da quasi 
vent'anni presidente provin-
ciale dell'Ens, l'ente naziona-
le sordi. 

Il  cinquantaseienne vive  
da sempre la sede di via Pog-
gi 3/5 a Savona (per info sa-
vona@ens.it,  tel.  e  fax  
019/821548) come una se-
conda casa all'interno della 
quale ha trovato e trova una 
famiglia “allargata” che, for-
se più di altre, necessita di at-
tenzione. «La nostra è una di-
sabilità  invisibile  e  questo  
comporta da sempre un pro-

blema fondamentale come 
la  mancanza di  un lavoro 
–spiega Palliola– da quan-
do, infatti, la legge 68 ha ac-
comunato ogni tipo di disa-
bilità i sordi sono discrimi-
nati  perché fanno fatica  a  
trovare lavoro tra le catego-
rie protette.  Molti,  quindi,  
possono  contare  soltanto  
sulla pensione di invalidità, 
ma di questa non si vive e 
quindi la maggior parte è co-
stretta a stare ancora con in 
genitori. Questo è avvilente 
perché non permette a nes-
suno di costruirsi una vita 
autonoma».  Proprio la  co-
struzione di un'autonomia è 

uno dei capisaldi di ciò che 
Palliola si propone di porta-
re avanti con maggior forza. 
Oltre alle tantissime attività 
di  sensibilizzazione  anche  
nei riguardi della divulgazio-
ne della Lingua dei Segni ita-
liana (ogni  nazione ne ha 
una propria). «A livello na-
zionale,  in  accordo  con  il  
Miur, si cerca di portarla nel-
le scuole perché non tutti i 
sordi sanno leggere il labia-
le delle persone e quindi è 
importante  conoscerla  –  
prosegue – l'esigenza mag-
giore, però, resta quella del-
le opportunità di lavoro per-
ché è questo a dare, in pri-

mis, autonomia. Con la leg-
ge  precedente,  la  482  del  
'68, ogni disabilità era mag-
giormente tutelata. A que-
sto si  univa  anche il  fatto 
che, con la 381/70 sul sordo-
mutismo, ci si poteva recare 
di persona al centro per l'im-
piego. Ora invece i contatti 
sono quasi tutti telefonici e 
questo, di fatto, ci esclude». 
La realtà dell'Ens di Savona 
non è fatta, però, solo di ri-
vendicazioni. Il clima che si 
respira all'interno dell'ente 
di volontariato è di serenità 
e affetto. Con tanti appunta-
menti di sensibilizzazione e 
socializzazione.  «Siamo  
una famiglia aperta al mon-
do – conclude Bruno Pallio-
la – sento molto la responsa-
bilità  di  rappresentare  il  
mondo in cui sono cresciu-
to. Questo, però, mi dà an-
che una gioia immensa».—

R. D. N. 

Raffaele Di Noia / SAVONA

Tutelare il malato in tutta la 
sua dignità e fornire un aiu-
to, anche conoscitivo, impor-
tante pure a chi gli è vicino. 
Si  occupa  di  questo,  dal  

1997, l'associazione Alzhei-
mer Savona insieme al grup-
po di Autoaiuto, sua diretta 
emanazione. 

«Chi si dedica a un malato 
di  Alzheimer  diventa  un  
tutt'uno con il malato stesso 
e chiunque segua un malato 
di Alzheimer non deve esse-
re abbandonato a se stesso – 
spiega Clara Simioni, presi-
dente dell'Aas che, per diret-
ta esperienza personale, si oc-
cupa di questa malattia fin 

dagli anni '80 tanto da spin-
gerla a creare l'associazione 
cittadina– è anche per que-
sto che, nel 2002, è nato il 
gruppo di autoaiuto. Scam-
biare le esperienze e soste-
nersi a vicenda, potendo con-
tare sull'aiuto anche di pro-
fessionisti  è  fondamentale.  
Anche perché ogni malato ha 
caratteristiche  differenti».  
Nonostante di Alzheimer si 
parli  molto,  la  conoscenza  
che la  maggior  parte  delle  

persone ha della malattia è 
superficiale. 

L'Alzheimer non è soltanto 
una perdita progressiva del-
la memoria che porta a can-
cellare ogni ricordo tanto da 
arrivare  a  non  riconoscere  
nemmeno più i parenti più 
prossimi. 

«Il cervello di un malato di 
Alzheimer è come una lampa-
dina di quelle di un tempo 
che, a sprazzi, continuano a 
riaccendersi  anche  quando  
sono molto vecchie –prose-
gue la docente di lettere in 
pensione– fino alla fine ogni 
malato  di  Alzheimer  ha  
sprazzi di lucidità, senza con-
tare che continua a compren-
dere tutto. È per questo che, 
da parte di chi gli è vicino, oc-
corre evitare reazioni violen-
te nei confronti del malato, 

oppure ambienti con gli spec-
chi o, ancora, la visione della 
televisione  perché  dà  l'im-
pressione che degli estranei 
invadano il suo territorio. Il 
malato di Alzheimer non è 
violento, ma lo diventa se si 
spaventa e, con le emozioni 
forti, la patologia si acuisce». 
Enorme il lavoro che con pas-

sione ed una cura certosina - 
nel corso degli anni sono sta-
ti creati un'infinità di report 
esaustivi sulla patologia- da 
anni svolge nella dimensio-

ne del volontariato più asso-
luto. 

L'associazione ha sede nel-
la Casa del Volontariato di 
via San Lorenzo 6. Per infor-
mazioni  l’indirizzo  mail  è  
cla17si@gmail.com e il nu-
mero  di  telefono  è  
348409958. Mentre ogni ter-
zo venerdì  del  mese (dalle 
ore 15 e 30 alle 17) il Gruppo 
di  Autoaiuto  Alzheimer  in  
via Mignone 20, vicino alla 
chiesa di San Lorenzo, si riu-
nisce per fornire un sostegno 
anche a chi la malattia la vive 
da vicino. 

In questo caso Clara Simio-
ni si trasforma in “facilitatri-
ce” dei gruppi. Di certo l'ex in-
segnante resta, per molti, l'u-
nica  risposta  di  fronte  alla  
malattia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ogni terzo venerdì 
del mese (dalle 15 e 30 
alle 17) gli incontri 
in via Mignone 20

ILCUOREDISAVONA@ILSECOLOXIX.IT

IL DIARIO

Bruno palliola

L'Avo, associazione volon-
tari ospedalieri, è nata nel 
1975 ad opera di Erminio 
Longhini, un medico mila-
nese che, nove anni prima, 
era rimasto colpito dalla ri-
chiesta di un bicchiere d'ac-
qua che una paziente in cor-
sia aveva formulato senza 
ricevere risposta. Da allora 
l'impegno  di  Longhini  ha  
creato un'associazione og-
gi presente in tutta Italia.—

cos’è

zoom-l’associazione

La mission dell'Avo è quella 
di offrire al malato calore 
umano, dialogo e aiuto per 
lottare contro la sofferen-
za, il disagio, la solitudine e 
l’isolamento, con esclusio-
ne  di  qualsiasi  mansione  
tecnico-professionale  di  
competenza  esclusiva  del  
personale sanitario medico 
e paramedico.  I  volontari  
dell'Avo collaborano con le 
diverse strutture ospedalie-
re e socio-sanitarie. — 

Per contattare l'associazio-
ne volontari ospedalieri on-
lus Savona il tel./fax è 019 
840 4814. La sede è nell'o-
spedale San Paolo, aperta 
lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 10 alle 12. — 

contatti
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